
  
                                 Ufficio III- Organizzazione e politiche di gestione delle risorse umane della scuola 

 
CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE DEL PERSONALE DEL RUOLO DEI DIRIGENTI SCOLASTICI 

DELLA REGIONE PUGLIA CONCERNENTE L�UTILIZZAZIONE DEL FONDO REGIONALE RELATIVO 
ALL�ESERCIZIO FINANZIARIO 2003 CON CONSEGUENTE DETERMINAZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI 

POSIZIONE E DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO 
 
 

Il giorno 18 novembre2004, presso la sede della Direzione Generale dell�Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, 
ha avuto luogo l�incontro tra la delegazione di parte pubblica di cui al d.d.g. prot. n.7385 del 26.8.2003  e la 
delegazione di parte sindacale, nelle persone che sottoscrivono in calce il presente contratto, per l�utilizzazione 
del fondo regionale relativo all�esercizio finanziario 2003 con conseguente determinazione della retribuzione di 
posizione a decorrere dal 1°gennaio 2003 e la determinazione della retribuzione di risultato relativa all�a.s. 2002-
2003 

 
LE   PARTI 

 
VISTO il D.Lgs. 30.3.2001, n.165, recante norme generali sull�ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche. 
VISTO il C.C.N.Q. 24.11.1998 sulla definizione delle autonome aree di contrattazione della dirigenza, nonché il 
successivo C.C.N.Q. 9.8.2000 istitutivo dell�Area V riferita alla dirigenza scolastica; 
VISTO il C.C.N.L. per il personale dell�Area V della dirigenza scolastica relativo al periodo 1.9.2000 - 31.12.2001, 
sottoscritto in data 1.3.2002, e in particolare gli artt.42, 43 e 44, concernenti la corresponsione della retribuzione 
di posizione e di risultato; 
VISTO il Contratto Integrativo Nazionale (C.I.N.) per il personale dell�Area V della dirigenza scolastica, stipulato 
in data 23/09/2002; 
VISTO il Contratto Integrativo Regionale  (C.I.R.) stipulato il 29.10.2002, ed in particolare gli artt. 4 e 5 con i 
quali sono stati determinati: 
a) tre fasce di posizione in cui articolare la retribuzione di posizione; 
b) la divaricazione percentuale esistente tra il 1°, 2° e 3° livello di posizione, corrispondente, rispettivamente al 

rapporto di 1,25,   1,00   e   0,75; 
c) i criteri per il raggruppamento delle istituzioni scolastiche della Regione nelle stesse tre fasce; 
d) le modalità di utilizzazione del fondo regionale di cui all'art. 42 del CCNL, nel quale confluiscono le risorse 

finanziarie per la corresponsione della retribuzione di posizione e di risultato; 
CONSIDERATO che ai dirigenti che si trovino nelle situazioni previste dall�art.8 del C.I.N.del 23.9.2002 va 
attribuita una retribuzione di posizione pari alla media di quelle riconosciute agli altri dirigenti in servizio nelle 
istituzioni scolastiche, che corrisponde sostanzialmente a quella di 2°livello; 
VISTO  il proprio decreto 9846/2 del 12.12.2002 e ss.mm. con l'allegata tabella, con cui si è provveduto al 
raggruppamento delle istituzioni scolastiche della Regione Puglia, nelle precitate tre fasce ai fini della 
corresponsione della retribuzione di posizione ai dirigenti scolastici preposti alle stesse istituzioni; 
VISTO il proprio decreto 2226 del 6.3.2003, con cui si è provveduto a determinare la retribuzione di posizione e 
la retribuzione di risultato dei dirigenti scolastici della regione Puglia per gli anni 2001 e 2002; 
VISTA la sequenza contrattuale tra MIUR e OO.SS. di categoria sottoscritta il 6.6.2003 (G.U. 19.6.2003 n.140), 
concernente i dirigenti scolastici che vengono inviati presso istituzioni scolastiche o consolari italiane all�estero; 
VISTA la sequenza contrattuale tra il MIUR e le OO.SS. di categoria sottoscritta il 24.7.2003, concernente la 
disciplina dei criteri generali per la corresponsione della retribuzione di risultato per l�a.s. 2002-03 e l�a.s. 2003-
04; 
VISTE le successive note n.763 del 14.6.2004 e n.1156 del 4.10.2004, con cui il MIUR ha comunicato gli importi 
della RIA dei dirigenti scolastici cessati negli anni 2001 e 2002 che confluiscono nel Fondo regionale afferente 
l�esercizio finanziario 2003; 

 
 

STABILISCONO E CONCORDANO QUANTO SEGUE 
 
 

 



Art. 1 -.Campo di applicazione 
1. Il presente accordo si applica a tutti i dirigenti scolastici dell�Area V appartenenti al ruolo dell�USR della regione 
Puglia, in servizio nel periodo 1.1.2003 - 31.12.2003 per la retribuzione di posizione e nel periondo 1.9.2002�
31.8.2003 per la retribuzione di risultato. 
 
 
Art. 2 - Decorrenza e durata 
1. Le disposizioni contenute nel presente accordo hanno effetto dalla data della sua sottoscrizione. 
2. Le stesse rimangono in vigore fino a quando non saranno sostituite da quelle di successivi accordi o 
contratti regionali. 
3 La verifica sulla compatibilità dei costi della contrattazione integrativa è effettuata dai competenti organi 
di controllo regionali. 
 
Art. 3 - Risorse finanziarie  
1. Per l�esercizio finanziario 2003, tenuto conto degli stanziamenti previsti dalla tabella B, allegata al 
C.C.I.N. per l�esercizio finanziario 2002 (� 4.913.559,69), incrementati dalla RIA dei dirigenti scolastici cessati 
2001 e 2002, nella misura indicata dalla nota del MIUR prot. n. 763 del 14.6.2004 (� 748.490,00) e dei residui 
dell�esercizi finanziari 2001 e 2002 (� 132.476,90) che possono evincersi dallo sviluppo delle tabelle 1) e 2) 
allegate  al Decreto del Direttore generale dell�U.S.R. per la regione Puglia prot. n. 2226 del 6.3.2003, il Fondo 
regionale viene determinato in �5.794.526,59. 
2. A decorrere dal 01/01/2004, confluiscono altresì nel Fondo regionale gli importi degli incarichi aggiuntivi, 
previsti dal comma 2 dell�art.36 del C.C.N.L., assunti dai dirigenti scolastici a partire dal 1° gennaio 2003; gli 
emolumenti degli incarichi conferiti in virtù di deliberazioni o di atti precedenti, anche se non ancora liquidati, 
rimangono, invece, per intero nella disponibilità degli interessati. 
 
Art.4 - Utilizzazione del fondo regionale 
1. Il fondo regionale per l�esercizio 2003, come determinato all�art.3, è destinato per l�85% del suo 
ammontare alla corresponsione della retribuzione di posizione e per il 15% alla corresponsione della retribuzione di 
risultato per l�a.s. 2002-2003, dopo aver accantonato � 4.289,61 per l�eventuale anticipazione della liquidazione dei 
compensi spettanti ai dirigenti scolastici per gli incarichi di reggenza di altra istituzione scolastica, espletati 
nell�anno 2003 (cfr. tabella  A allegata). 
2. Qualora le risorse destinate alla retribuzione di risultato non siano sufficienti a garantire per l�a.s. 2002-
2003 la misura del 20% rispetto alla retribuzione di posizione, detta percentuale viene rideterminata al ribasso, 
come previsto dall�art. 4, comma 4, del CCNI del 23.9.2002. 
3. Dall�anno 2003, la retribuzione di posizione e di risultato per i dirigenti scolastici in servizio all�estero 
grava sul fondo regionale,  nei limiti previsti dalla sequenza contrattuale tra MIUR e OO.SS. di categoria 
sottoscritta il 6.6.2003, concernente i dirigenti scolastici che vengono inviati presso istituzioni scolastiche o 
consolari italiane all�estero. 
 
Art. 5 � Retribuzione di posizione 
1. A decorrere dal 1 1.2003, tenuto conto: 
- della divaricazione percentuale esistente tra il 1°, 2° e 3° livello di posizione corrispondente, rispettivamente, al 
rapporto di 1,25,  1,00  e  0,75, secondo quanto stabilito nel CIR sottoscritto il 29.10.2002, 
- della nuova determinazione del Fondo regionale per l�esercizio finanziario 2003, 
- della quota da destinare alla retribuzione di risultato, 
viene stabilita (vedere tabella  B allegata) per ciascuna fascia la seguente retribuzione di posizione annua lorda 
per tredici mensilità comprensiva anche della quota fissa di � 1.477,07 di cui all�art. 43 del CCNL: 
 - prima:   �        8.004,38  coefficiente 1.25 
 - seconda:  �        6.403,50  coefficiente 1.00 
 - terza :  �        4.802,63  coefficiente 0.75 
2. Ai dirigenti che si trovano  nelle situazioni previste dall�art. 8 del CCNI, spetta una retribuzione di 
posizione pari alla media di quelle da corrispondere agli altri dirigenti in servizio nelle istituzioni scolastiche, che 
corrisponde sostanzialmente a quella di 2^fascia. 
3. Ai dirigenti in servizio all�estero, spetta la sola quota fissa della retribuzione di posizione, pari ad � 
1.477,07 annui lordi per tredici mensilità dal 1.1.2003 in poi. 



4. Per l�anno 2004 e successivi, a valere sugli stanziamenti dei relativi esercizi finanziari e fino a diversa 
determinazione a seguito di successivi accordi, la retribuzione di posizione verrà corrisposta mensilmente, per 
tredici mensilità, in via provvisoria, salvo conguaglio a dare o avere, negli importi stabiliti al precedente 1^comma, 
secondo i sopraindicati coefficienti di riferimento delle fasce. 
 La retribuzione verrà ricalcolata non appena saranno note le disponibilità finanziarie per l�esercizio 2004. 
 
Art. 6 � Retribuzione di risultato 
1. Per l�a.s. 2002-2003, tenuto conto di quanto già erogato a titolo di anticipo dal 1.9 2002 e delle  
disponibilità sul fondo 2003, la retribuzione di risultato, per il periodo 1.9.2002-31.8.2003, è determinata (vedere 
tabella  C allegata) in misura pari al  17,10 % alla retribuzione di posizione: 
 - prima:  �     1.369,38 
 - seconda: �     1.095,50 
 - terza : �        821,63. 
2. Ai dirigenti che prestano servizio in scuole italiane all�estero e a quelli che si trovano  nelle situazioni 
previste dall�art. 8 del CCNI, spetta una retribuzione di risultato pari alla media di quelle da corrispondere agli 
altri dirigenti in servizio nelle istituzioni scolastiche, che corrisponde sostanzialmente a quella di 2^fascia 
3. Per l�anno 2004 e successivi, a valere sugli stanziamenti dei successivi esercizi finanziari, la retribuzione 
di risultato verrà corrisposta mensilmente, per dodici mensilità, in via provvisoria, salvo conguaglio a dare o avere, 
nell�importo annuo fisso pari ad � 856,52 corrispondente a quello corrisposto nel anno 2002. 
4. Qualora ad un dirigente, a seguito di valutazione negativa, non venisse riconosciuta per un anno la 
retribuzione di risultato, verrà interrotta la corresponsione mensile per i successivi dodici mesi, ivi compresa la 
tredicesima mensilità. 
 
Art. 7 Norme transitorie e finali 
1. Il  presente accordo può essere modificato a seguito di nuove determinazioni contrattuali assunte in sede 
nazionale. 
2. A norma dell�art.47 ss. d.lgs. 30/3/2001 n.165, si dichiara che il presente accordo non comporta, neanche a 
carico degli esercizi finanziari successivi, impegni di spesa eccedenti le disponibilità finanziarie assegnate a questo 
Ufficio Scolastico Regionale. 
 
LE  PARTI  FIRMATARIE 
 

PER  LA  PARTE  PUBBLICA 
dr.  Giuseppe  Fiori  Direttore Generale  _______________________________ 

dr. Corrado  Nappi  Dirigente Ufficio III USR _______________________________ 

dr.    Mario  Angelini   Dirigente Ufficio IV USR _______________________________ 

PER  LA  PARTE  SINDACALE 

 
ANP / CIDA      ________________________________ 
 
FLC - CGIL - Scuola     ________________________________ 
(dirigenti scolastici) 
CISL - Scuola      ________________________________ 
(dirigenti scolastici) 
UIL - Scuola      ________________________________ 
(dirigenti scolastici) 
CONFSAL / SNALS     ________________________________ 
(dirigenti scolastici) 
 
 
 



Tabella A 
 
Determinazione fondo regionale disponibilità per l�esercizio finanziario 2003 
 

4.913.559,69 Stanziamenti previsti dalla tab B allegata al CCIN 23.9.2002 per l�e.f. 2002 
748.490,00 Incrementi della RIA dei dirigenti scolastici cessati negli anni 2001 e 2002 nella 

misura indicati dalla nota del MIUR prot. 763 d 
51.669,15 Residuo dell�esercizio finanziario 2001 
80.807,75 Residuo dell�esercizio finanziario 2002 
- 4.289,61 Accantonamento per l�eventuale anticipazione della liquidazione compensi per 

incarichi di reggenza espletati da dirigenti scol. tra il 1.1.2003 e 31.12.2003 
5.790.236,98 Fondo regionale e.f. 2003 

Di cui  
4.921.701,43 Per retribuzione di posizione (85%) 

868.535,55 Per retribuzione di risultato (15%) 
 

Tabella B 
 
Determinazione importi retribuzione di posizione  
 

4.921.701,43 disponibilità 2003 
81 Dirigenti in servizio al 1.1.2003 in istituzioni scolastiche 1^fascia 
634 Dirigenti in servizio al 1.1.2003 in istituzioni scolastiche 2^fascia 
71 Dirigenti in servizio al 1.1.2003 in istituzioni scolastiche 3^fascia 
2 Dirigenti in servizio all�estero al 1.1.2003 

78 Dirigenti in servizio al 1.9.2003 in istituzioni scolastiche 1^fascia 
590 Dirigenti in servizio al 1.9.2003 in istituzioni scolastiche 2^fascia 
64 Dirigenti in servizio al 1.9.2003 in istituzioni scolastiche 3^fascia 
2 Dirigenti in servizio all�estero al 1.9.2003 

8.004,38 Fascia 1 
6.403,50 Fascia 2 
4.802,63 Fascia 3 
1.477,07 Retribuzione posizione personale all�estero 

398.987,56 Importo  complessivo 8/13 retribuzione di posizione fascia 1 
2.498.350,15 Importo complessivo 8/13  retribuzione di posizione fascia 2 

209.837,99 Importo complessivo 8/13 retribuzione di posizione fascia 3 
240.131,40 Importo  complessivo 5/13 retribuzione di posizione fascia 1 

1.453.101,92 Importo complessivo 5/13  retribuzione di posizione fascia 2 
118.218,58 Importo complessivo 5/13 retribuzione di posizione fascia 3 

2.954,14 Importo complessivo retribuzione di posizione personale all�estero 
4.921.581,74 Importo totale retribuzione di posizione 

                   119,69 Residuo da utilizzare nell�anno successivo 
  
 

Tabella C 
 
Determinazione importi retribuzione di risultato 

868.535,55 disponibilità 2003 
82 Dirigenti in servizio al 1.9.2002 in istituzioni scolastiche 1^fascia 
637 Dirigenti in servizio al 1.9.2002 in istituzioni scolastiche 2^fascia 
71 Dirigenti in servizio al 1.9.2002 in istituzioni scolastiche 3^fascia 

1.369,38 Fascia 1 
1.095,50 Fascia 2 

821,63 Fascia 3 
112.289,16 Importo  complessivo retribuzione di risultato fascia 1 
697.833,50 Importo complessivo retribuzione di risultato fascia 2 
58.335,73 Importo complessivo retribuzione di risultato fascia 3 

868.458,39 Importo totale retribuzione di posizione 
77,16 Residuo da utilizzare nell�anno successivo 

  
 
 
 
 
 



NOTA A VERBALE DELLE OO.SS. 
 

CGIL. - CISL. - UIL. - SNALS. - ANP 
 
 
Le OO.SS. all�atto della sottoscrizione del contratto integrativo Regionale denunciano l�atteggiamento della 
Amministrazione Centrale che a distanza di più anni non è ancora pervenuta alla definizione delle risorse destinate a 
compensare l�incarico obbligatorio della reggenza. 
 
Le OO.SS. invitano il Dir. Regionale a rappresentare le difficoltà e il disagio che tale situazione determina nei Dirigenti 
Scolastici obbligati a rendere una prestazione aggiuntiva senza certezza alcuna di retribuzione e ribadiscono la necessità 
che i relativi finanziamenti debbano essere stanziati in aggiunta al fondo regionale. 
 
 
Bari, 18 Novembre 2004 
 
 
FLC CGIL - SCUOLA_________________ 
 
CISL - SCUOLA______________________ 
 
UIL - SCUOLA_______________________ 
 
SNALS   _____________________________ 
 
ANP       _____________________________ 
 


